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Dopo le missioni parallele di Shevardnadze, Armacost e Cordovez 

La crisi a Kabul verso una svolta 
SI delinea una svolta nella crisi afghana. Najib 
espone a Shervardnadze «nuove, concrete idee», 
sia per la «riconciliazione nazionale» che nei rap* 
porti con il Pakistan. Armacost contraddittorio 
promette altri aiuti ai ribelli ma parla di «momento 
per un credibile accordo» e Cordovez lascia trape
lare che Mosca e jCabul offrono un ritiro «più im
mediato». Ma ta Tass da Mosca attacca gli Usa. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA Si è aperto una 
nuova fase politica per la s»olu 
tifino del problema afghano7 

Il comunicalo che la Tass ha 
pubblicato fori al termine del
la visita di Shcvardnadzo a Ka
bul sombra Indicare una vera 
e propria svolta, anche se i 
suoi contorni sfumati indica
no che non lutte le condizioni 
necessarie per la sua realizza
zione sono ancora definite 

Najibulla - secondo la Tass -
avrebbe informato la parie so 
vietica della 'crescila Impe
tuosa del dialogo pan-afgha 
no-, In cui «si dollnea con evi* 
donza la possibilità di raggiun
gere un accordo nazionale e 
la line dello spargimento di 
sangue» 

Su queste basi, che indica
no il modificarsi del quadro 
inlerno al paese il leader 

afghano ha esposto «una serie 
di nuove idee che potrebbero 
dare nuovo impulso alla rea 
lizzatone della poetica di ri
conciliazione nazionale e alla 
soluzione del problema 
afghano ne) suo complesso» 
Da parte sovietica il giudizio e 
netto si tratiadi idee -concre
te >, basate su una «realistica 
analisi della situazione ne) 
paese e attorno ad esso» 
Dunque gli sviluppi non con
cernono soltanto possibili 
passi avanti verso un governo 
di coalizione, ma investono i 
rapporti con il Pakistan E in
fatti, ta Tass conferma le di
chiarazioni ottimistiche del
l'incaricato dell Onu Diego 
Cordovez rilasciate ieri al 
«Washington Post" secondo 
cui «i colloqui afghano paki
stani registrano una situazione 
nel complesso favorevole» 
Tanto da produrre «speranza 
che si possa rapidamente 

concludere il processo di so 
luzione politica degli aspetti 
esterni del problema afgha
no» 

Solo con il Pakistan7 Sem
brerebbe di no visto che il co
municato - che non contiene 
nessuna polemica diretta ver
so gli Stati Uniti - afferma che 
«contatti avuti negli ultimi 
tempi dalla parte sovietica 
con rappresentanti di altri 
paesi ribadiscono l'esistenza 
di buone premesse interna
zionali per un regolamento 
della situazione attorno all'A
fghanistan, la cessazione del-
[ingerenza dati esterno nei 
suoi affari interni II che, a sua 
volta, permetterà, nel termine 
di dodici mesi, di ritirare dal 
paese il con'ingente sovietico 
che vi si trova» Tono e conte
nuti del comunicato rispec
chiano quanto, da Islamabad, 

veniva dicendo il vicescgreia 
rio di Stato Usa Michael Arma 
cosi «E giunto il momento di 
un credibile accordo sull A 
fghanistan che permetta un 
rapido ritiro delle truppe so 
vietiche, I autodeterminazio 
ne per il popolo afghano un 
Afghanistan libero e non alli
neato e il ritorno dei profu
ghi» 

Certo e che la svolta sem
bra aver coito di sorpresa 
qualcuno anche a Mosca Ieri 
pomeriggio, infatti, due ore 
prima che venisse pubblicato 
il comunicato ufficiale degli 
incontri di Kabul, la Tass ave
va «sparato» un durissimo di
spaccio firmato «Corrispon
dente diplomatico», nel quale. 
fin dal titolo («Washington 
ostacola il regolamento della 
situazione attorno ali Afghani 
stan»), si evidenziava una si 
tuazione del tutto negativa, 
anche se distinguendo la posi

zione pakistana da quella 
americana II commento ave 
va la forma di una dichiaralo 
ne «quasi» ufficiale e si apriva 
con la formula di rito «Negli 
ambienti diplomatici di Mosca 
si ritiene che L intenzione 
dell'amministrazione Usa di 
proseguire ulteriormente nel-
I aiuto ai gruppi anligovematl 
vi afghani non può essere va
lutata diversamente che come 
la non volontà di Washington 
di contribuire ad un rapido re
golamento del problema 
afghano» «Attira I attenzione 
il fatto - proseguiva la nota 
Tass - che tali dichiarazioni 
siano state rilasciate alla vigi 
lia del prossimo round afgha
no-pakistano a Ginevra, i! qua 
le potrebbe rivelarsi decisivo 
e conclusivo» 

E la formulazione riguar
dante il ritiro delle truppe era 

ancora quella di Najibulla del 
30 novembre scorso esso 
«può essere concluso in mi 
periodo di 12 mesi o anche 
inferiore» ma «in presenza dì 
condizioni favorevoli» Le 
quali a loro volta, «creeranno 
buone basi per un regolameli 
to politico della situazione at
torno all'Afghanistan» Tuli .-
via - concludeva la noia -
«qui non sono sufficienti HII 
sforzi di due paesi» Forse 
I «osservatore diplomatico» si 
e trovato a cono di informa
zioni fresche O, (orse, la si 
tuazione e ancora fluida al 
punto da consentire - o im
porre - all'una e all'altra par 
te formule vaghe e bivalenti 
in attesa che le carte si sco
prano del lutto Quel che ò 
certo, invece è che sta co 
minciando una nuova partito 
la cui prima mossa, con ogni 
probabilità, è stata la battaglia 
di Khost 

Parigi indignata con Mosca 

Chirac chiede la grazia 
per il giornalista 
francese condannato a Kabul 
M PARIGI II primo ministro 
Jacques Chirac ha sollecitato 
la grazia per Alain Guitto, Il 
giornalista francese condan
nato a dieci anni di reclusio
ne per spionaggio e sovver
sione dal tribunale di Kabul 
Il provvedimento, ha soste-
nulo ieri 11 primo ministro nel 
presentare i suoi auguri di 
buon anno alla stampa, dovrà 
«essere preso rapidamente se 
non si vorranno rimettere in 
discussione molti dei principi 
di cui l'Urssoggi si fa portatri
ce» «Se nessuno può ritenere 
- ha aggiunto Chirac - che 
Guillo sia sodo la responsabi
lità delle autorità sovietiche, 
nessuno può contestare che 
il ruolo di queste ultime possa 
essere determinante per la 
grazia che a nostro avviso de
ve intervenire con grande ra 

pldita, salvo mettere in causi» 
molli dei principi sostenuti 
dallo stello Gorbaciov» 

Anche ti presidente Mitter
rand e intervenuto sulla vi
cenda denunciando, 
I «ingiusta sanzione» di cui v 
rimasto vittima il giornalista e 
ha avuto parole di elogio por 
la professione di reporter, un 
mestiere carico già di rischi 
fisici a cui si aggiunge ora, 
dopo quanlo e successo in 
Afghanistan, quello di essere 
criminalizzati per il semplice 
fatto di esercitarlo «I poteri 
che mal sopportano chi si di
vulghino informazioni sulle 
condizioni di vita del paesi da 
essi governati - ha detto il 
presidente rivolto al giornali
sti durante una conferenti) 
stampa - non possono consi
derarsi niente altro che dei 
seccatori » 

Seul 
Amnistia 
per 
i dissidenti 
• I SEUL. Milleduecento dis* 
hidonii, imprigionati o messi al 
bando |>cr reali politici, saran
no liberati o riacquisteranno i 
loro diruti civili prima dell'In-
wdiamonto del presidente 
eletto Roh Tae Woo il mese 
prossimo, nel tentativo di 
giungere ad una riconciliazio
ne Ira governo e opposizione. 

Lo hanno dichiaralo tonti 
illudali sudcoreane precisan
do che II ministero della Giu
stizio si sta occupando di Indi
viduare tali dissidenti per pro
cedere al laro rilascio, e che 
I amnistia potrebbe ossero de
cisa alla line di questo mese 

Roh comincerà II suo man
dalo quinquennale II 25 feb
braio prossimo quando II pre
sidente In carica Cium Doo 
Mwan abbandonerà l'Incari
co 

Nella Rdt 

Fucilati 
2 militari 
sovietici 
• • BONN Erano ubriachi E 
con la loro auto provocarono 
un incidente stradale in cui 
persero la vita quattro giovani 
tedeschi orientali, I due rite
nuti responsabili, un sottote
nente e un sergente dell'eser
cito sovietico di stanza in Ger
mania orientale, sono stati fu
cilati È successo a settembre 
a Neustrelitz ma lo si è saputo 
solamente ieri grazie ad una 
lettera apena degli aderenti 
alla «Chiesa di Sion» di Berlino 
Est I firmatari della lettera, in
viata a Gorbaciov, chiedono, 
per l'appunto, l'abolizione 
della pena di morte per le 
truppe sovietiche nella Rdt, In 
considerazione del fatto che 
qui e entrata In vigore, dal lu
glio dcll'87, l'abolizione della 
pena di morte 

Raddoppiati i casi rispetto al 1986: otto morti nell'ultimo mese 
Non ancora pronto un vaccino in grado di arrestare l'epidemia 

Meningite, nuovo killer dell'Inghilterra 
Epidemia di meningite in Gran Bretagna: otto i 
morti solo nell'ultimo mese. Al momento non c'è 
immunizzazione contro il ceppo batterico B15 e gli 
scienziati sostengono che ci vorranno almeno due 
anni per mettere a punto un vaccino efficiente. Il 
diffondersi della malattia ha nacceso le polemiche 
sull'incuria delle autorità sanitarie e i tagli della 
spesa apportati dal governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 
• i LONDRA l casi di menin
gite sono raddoppiati in Gran 
Bretagna Nell'86 erano 551 
(con 97 decessi) Nell'87 han
no superato i 1100 (con 140 
morti finora acceitati) L'epi
demia ha raggiunto il colmo 
di Intensità durante le feste 
natalizie L'opinione pubblica, 
da vari giorni, è vivamente al

larmala perché le autorità me
dico sanitarie hanne nancato 
di premonirc contro 11 preoc
cupante fenomeno e di arre
starne la diffusione In secon
do luogo non sono ancora 
state stabilite l'origine e le 
cause dell infezione né il cep
po batterico che può averla 
provocata Se si tratta del me-

Elezioni dirette o periodo di transizione? 

Dal '97 Hong Kong torna cinese 
Ora sì discute come 
il futuro dell'ex colonia inglese di Hong Kong co
mincia il !• luglio 1997, giorno in cui la sua ammi
nistrazione tornerà definitivamente alla Cina. Co
me avverrà II passaggio? E, soprattutto, come ver
ranno scelti gli organi istituzionali che lo dirigeran
no? Su questi temi la discussione è accesa. C'è chi 
parla di suffragio universale, e chi, come Deng, 
preferirebbe un periodo di transizione. 

D A M A NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 
M i PECHINO Che cosa c'è 
noi futuro politico di Hong 
Kong la grassa, Hong Kong la 
ricca, che chiude l'87 con una 
crescila record della propria 
economia, non Intaccala dai 
crolli borsìstici dell'ottobre 
scorso o dal recenti arresti al 
vertice dell'ufficio dei cambi7 

DI quel futuro che prende da* 
la dal V luglio del 1997, gior
no in cui quel piccolo territo
rio tornerà sotto la sovranità 
cinese, si è discusso con gran
de accanimento In queste set
timane, sia In Cina che a Hong 
Kong C'è slata Infatti una del
lo ulilme riunioni del comitato 
misto incaricato di preparare 
la minicostltuzione della nuo
va Hong Kong e tra I punti più 
controversi e è quello del si
stema elettorale Accetterà la 

Cina le elezioni dirette per la 
nomina degli organismi diri
genti del neoacquisiio territo
rio? Era questo l'interrogativo 
che ha fallo da sfondo ai lavo
ri del comitato riunito a Can-
ton E per il momento la rispo
sta è stata rinviata alla seduta 
di aprile prossimo, quando la 
minicostltuzione dovrà final
mente essere varata 

Ma si sa che una delle ipo 
tesi che ha più preso piede ed 
è stata sostenuta dai rappre
sentanti cinesi è quella di una 
soluzione transitoria che porti 
alla designazione dei nuovi 
orgasnisml attraverso il meto
do della consultazione, non 
della elezione diretta E cioè 
sotto la direzione dell assem
blea popolare della Cina si 
dovrebbe procedere alla no

mina di un comitato cosidetto 
preparatorio, Il quale nomine
rebbe un comitato elettorale, 
incaricato a sua volta di eleg
gere I nuovi organismi legisla
tivi e il nuovo capo dell'esecu
tivo 

Ieri la Cina ha portato in 
campo Deng Xiaopìng, pub
blicando sull'ultimo numero 
di «Beijng informatone il testo 
del discorso da lui rivolto nel-
I aprile scorso ai membri del 
comitato misto Deng parte 
dal sottolineare l'assoluta ne
cessità che la Cina ha di ga
rantirsi la stabilità politica e fa 
una affermazione molto chia
rificatrice «Perche abbiamo 
messo fine ai disordini stu
denteschi (dell'inverno '86, 
ndr) con rapidità e serietà? 
Perché la Cina non può di 
nuovo soffrire di instabilità, 
non può permettersene alcu
na Perciò noi dobbiamo su
bordinare tutto a questo 
obiettivo» Fatta questa pre
messa - che aggiunge ele
menti nuovi per valutare i 
drammatici episodi che si so
no svolti in Cina tra la fine 
dell'86 e la primavera dello 
scorso anno - Deng ci tiene a 
sottolineare che la Cina punta 
anche alla stabilità della sua 
politica attuale e quindi non 

ha nessuna intenzione di cam
biare, per quanto riguarda 
Hong Kong, la scelta del «due 
sistemi, un solo Stalo* 

Non è in discussione, allo
ra, la caratterizzazione capita
lista di Hong Kong, ma il suo 
sistema politico non dovrà es
sere una copia di quelli del
l'Occidente Deng non è affat
to convinto che «il suffragio 
universale sia necessanamen 
te favorevole alla amministra
zione di Hong Kong» e si dice 
anche egli convinto della ne
cessità di «un periodo di tran
sizione se si vuole arrivare poi 
al suffragio universale-: Lo 
stesso vale per la Cina dove, 
dice Deng, «il suffragio univer
sale potrà essere instaurato 
nel prossimo secolo», visto 
che la popolazione ancora 
non gode del livello di istru
zione necessario per esercita
re questa prerogativa 

Vale la pena di sottolineare 
la coincidenza tra la pubblica
zione del testo di Deng e la 
discussione non su Hong 
Kong - che a questo punto ap
pare solo un pretesto - ma 
sulla riforma del sistema poli
tico in Cina che tanto impe
gna in questo momento parti
to e governo. 

Vie, piazze e città si chiameranno diversamente 

Dimenticare Breznev 
L'Urss «cancella» il suo nome 
M i MOSCA Dopo le riabilita
zioni» I ridimensionamenti cri
tici Il nome di Breznev è stato 
cancellato dalla toponomasti
ca sovietica su decisione del 
Comitato centrale del Pcus, 
del priftidium del Soviet su
premo dell Urss e del governo 
sovietico Non si chiameran
no più Breznev la citià di Na-
berezhnye Chelny, il distretto 
di Mosca Chermyomushki, la 
piazza Krasnogvardeiskaya 
(Guardia rossa) di Leningrado 
e ta piazza che Mosca aveva 
dedicato al segretario genera

le del Pcus Mentre le vecchie 
località, piazze e strade hanno 
ripreso il nome precedente, 
resta senza nome proprio 
questa piazza moscovita, che 
la capitale dell Urss aveva inti
tolato al dirigente sovietico In 
questo modo viene abrogata 
la delibera presa dal Comitato 
centrale del Pcus e dagli altri 
organismi statali sovietici 11 18 
novembre del 1982 

La figura politica di Lponid 
Breznev aveva subito un duro 
colpo alla sua immagine pub
blica dopo la sua morte, quan

do emersero scandali che 
avevano coinvolto la figlia il 
genero e altri esponenti di pn 
mo piano della vita politica 
sovietica che avevano goduto 
della sua protezione Lawen 
to di Mikhail Goibaciov alta 
guida del Pcus ha coinciso 
con la condanna morale e po
litica di quella che in Urss vie
ne ormai chiamata I «era bre 
zneviana» Quell «era» era di 
venuta in Unione sovietica 
simbolo di nepotismo, abuso 
dei propn poteri, assenza di 
democrazia arbitrio, burocra 

tismo e corruzione che com 
volse in quel periodo sia il par 
tito che gli organismi statali 
Proprio la nascita di questi fe
nomeni negativi ha provocato 
in Urss il periodo di stagnazio
ne della vita economica e pò 
litica denunciato da Gorba
ciov Ma a differenza dello 
stalinismo, -I «breznevismo» 
finora non aveva subito con 
danne clamorose Cancellare 
il nome di Breznev dalla geo 
grafia sovietica può rappre
sentare un primo passo in 
quella direzione 

mngicocco B15 (il più temibi
le), non c'è al momento un 
farmaco capace di neutraliz
zarlo Un gruppo di scienziati 
è da tempo al lavoro ma ha 
appena percorso le fasi iniziali 
della ricerca Sono già stati 
Sviluppati degli anticorpi affi
dabili su alcuni volontari, in 
laboratorio, ma ci vorranno 
ancora due anni prima che I e-
ventuale vaccino possa essere 
somministrato al pazienti GII 
esperimenti vengono portati 
avanti In due sedi scientifiche 
i laboratori Wellcome (a Be-
ckenham, nel Kent) e allo sta
bilimento di ricerca chimica-
militare di Porton Down nel 
Devon L'annuncio che ne da
va ieri mattina il quotidiano 
•Guardian» non era quello di 
una «scoperta» ma piuttosto la 

constatazione della distanza 
che ancora separa la scienza 
medica dal ntrovato più sicu 
ro che permetta di debellare il 
P15 È quello che si sta facen
do del resto anche in altri pae
si Nel settembre scorso, ad 
esempio, una equipe medica 
norvegese aveva dichiarato di 
essere ormai prossima al tra
guardo se tutto va bene, il 
vaccino dovrebbe essere 
pronto prima della fine di que-
stanno Pene altre (orme del
lo spietato morbo (come il 
ceppo batterico C che è il più 
comune), gli antidoti validi già 
esistono Ma contro la menin
gite valgono soprattutto moni
toraggio, contante sorveglian
za isolamento Tutto questo, 
evidentemente, è mancato in 
Gran Bretagna, nel corso del-

I ultimo anno, quando i casi di 
infezione cerebrale andavano 
aumentando un po' dovunque 
senza che il ministero della 
Sanità ritenesse opportuno 
gettare l'allarme Ecco perché 
adesso c'è polemica La de
nuncia viene da una fondazio
ne privata (Meningite Trust) 
che, nel sottolineare l'incuria 
ufficiale, ricorda di aver più 
volte richiamato I attenzione 
sul perìcolo L'epidemia più 
grave si ebbe negli anni 45-46 
quando 12mila persone ne n 
masero colpite Un'altra forte 
incidenza si ebbe nel 74 
quando le vittime furono 
1296 Questa volta le segnala
zioni sono sparse e vanno dal 
Kent (Oriente) al Worcester 
(Occidente) e da Portsmouth 
e Plymouth (costa meridiona

le) ad Invemess in Scozia An
che la scala d'età è la più am
pia Durante le vacanze di fine 
d'anno, sono morti bambini di 
sette mesi, due anni, tre anni, 
nove anni Ma ha perduto la 
vita anche una ragazza di 15 
anni e alcuni studenti venten
ni A Sittingbourne, infine, una 
donna di 65 anni è stata stron
cata dalla micidiale malattia 
Uno degli epicentri sarebbe 
I Università di Warwick e quel
la di Coventry Ma le autorità 
sanitarie continuano ad esclu
dere l'ipotesi di una epidemia 
e, «per non allarmare», parla
no di «casi isolati» In alcune 
delle località colpite i genitori 
hanno inscenato manifesta
zioni di protesta chiedendo 
controlli e misure preventive 
efficaci soprattutto nelle scuo 

le L'insorgere del morbo «» 
manifesta con un severo mal 
di testa, intolleranza alla luce, 
vomito, torcicollo II microor
ganismo che provoca l'inie
zione cerebrale si ritiene pos
sa trasmettersi mediante In 
tosse o gli sternuti e molte 
persone possono diventare 
insospettati «portatori» senza 
per questo passare poi a subi
re in prima persona I sintomi 
della grave malattia Come In 
altri campi, il taglio della spe
sa imposto dal governo sul 
servizio medico nazionale ha 
contribuito al deterioramento 
dei mezzi di prevenzione e di 
cura Dopo forti pressioni, 
mesi fa, il governo si decideva 
a dare una sovvenzione di ap
pena 100 milioni di lire italia
ne alle ricerche per II vaccino 
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